
UE, auto in picchiata in aprile

Le immatricolazioni sono crollate del 78% rispetto allo stesso mese dell’anno scorso a causa
del fermo delle attività produttive e commerciali.
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Nel mese di aprile, caratterizzato da una chiusura delle
attività produttive e commerciali in gran parte dell’Europa, le
vendite di automobili nel Vecchio continente hanno
registrato un calo record, pari al -78,3% rispetto allo stesso
mese dell’anno scorso, per un totale di 292.182
immatricolazioni. Si tratta del peggior risultato da quando i
dati vengono rilevati su base continentale da Acea,
federazione europea dell’industria automotive.

Nei primi quattro mesi del 2020, il cumulato si attesta a  3.346.193 unità, con una flessione del
-39,1% rispetto allo stesso quadrimestre dell’anno scorso.

Tutti i 27 mercati UE hanno mostrato in aprile un calo a doppia cifra, con Italia e Regno Unito
ad accusare le contrazioni più marcate, rispettivamente -97,6% e -97,3%, seguiti dalla Spagna
con -96,5%. La Francia è andata leggermente meglio, con un calo del -88,8%, mentre la
Germania ha contenuto il declino al -61,1%.
Nel complesso, questi cinque mercati pesano per il 53% del totale immatricolato nel mese, con
un ribasso dei volumi del -84% rispetto ad aprile 2019.
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